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VIAGGIO NELLO SQUALLIDO 

AMBIENTE, NOTTURNO 
DELLA STAZIONE TERMINI 

. Dopo una nuova aggressione davanti alla sezione PCI di via Tigre 

Uri corteo al quartiere 
% Nomentano cóntro 

*> i 
La manifestazione si è conclusa in via Massaciuccoli, dove nella sede 
comunista si è svolta l'assemblea convocata nei giorni scorsi - Sono 
intervenuti Giannantoni e Maffioletti • Assalto squadrista al liceo Augusto 

Ahmed Ali , il giovane somalo morto Un « barbone » addormentato su una panchina all'interno della stazione Termini 

DIETRO LA MORTE DI UN BARBONE > 
La penosa l'ine del giovane somalo trovato privo di vita su un finestrelle di via Marsala ripropone un prò 
blema drammatico - Duecento persone ogni notte dormono nello scalo ferroviario o nei paraggi - La maggior 
parte sono stranieri che vivono d'espedienti - Una vergogna che non si può cancellare soltanto con i «fogli di via» 

Non è stata ancora effettuata l'autopsia sul corpo 
del trentenne somalo trovato morto, venerdì mattina, 
sul davanzale di un finestrcne della staziono Termini. 
Sulle cause del decesso non esiste perciò, finora, una 
risposta definitiva, anche se, con ogni probabilità, 
sembra che a stroncare II giovane sia stata l'inedia. 
Ahmed Ali di Ali - - questo il nome dichiarato dallo 
sventurato, tempo fa, all'ufficio stranieri della questura, 
dove ara stato condotto por accertamenti — era però 
anche dedito all'alcool. Non è escluso, perciò, che sul 
suo debole organismo abbia inciso in modo determinante 
il vizio di bere. 

Sulla sua vicenda è difficile fare piena luce. Pochi 
lo ricordano, e nessuno sa bene che cosa abbia fatto in 
questi cinque anni — dal 1971 fino al giorno della sua 
morte — trascorsi a Roma. Era certamente un giovane 
colto; a chi glielo domandava, rispondeva sempre che 
in Italia era venuto per studiare. Ma questo particolare 
non sembra trovare nessun riscontro. 

All'ufficio della Polfer a Termini è praticamente sco
nosciuto. Il suo fascicolo si apre e si chiude con le 
poche note di servizio redatte dagli agenti delia polizia 
ferroviaria che all'alba di venerdì lo hanno ritrovato 
privo di vita sul marciapiede di via Marsala. 

Tommaso, un «barbone» suo amico e compagno di 
una vita stentata, sostiene che Ali da anni ormai aveva 
fatto della stazione la sua casa. Non dormiva quasi mai 
nei vagoni o nelle sale di aspetto, come tanti di loro. 

Quello che resta inspiegabile in questa storia è come 
mai Ali non abbia mai cercato aiuto — o nessuno co
munque gliel'abbia offerto — in questi ultimi mesi. 
quando le sue condizioni di salute si erano ormai fatte 
critiche. Non gli sarebbe stato impossibile trovare un 
ospizio, un minimo di assistenza, qualcosa con cui non 
morire di fame. Ma è stata probabilmente più forte la 
logica dell'emarginazione, del rifiuto, dell'esclusione da 
ogni convivenza civile: una logica spietata, capace di 
agire anche nel < mondo » degli abituali frequentatori 
della stazione, e di impedire perfino un estremo soccorso. 

Ali si è abbandonata alla solitudine — spinto da 
ragioni personali, corto, ma anche sociali — e questa 
lo ha portato lentamente alla morte. Forse avrebbe 
potuto evitarla, ma non cosi, da solo come era. Non 
ne ha avuto la forza. 

Li chiamano « barbcoi » per raz
zismo. per ipocrisia, per usare uà eufe
mismo, o semplicemente per comodità 
di linguaggio. Ccu una parola soia si 
può rappresentare un'immagine che ha 
molto di letterario, ma che è anche 
drammat icamente «moderna» . Il «bar-
bene » è un emarginato, uno sbandato, 
un derelitto privo di collocazione se- ; 
eia le. La storia di ognuno è un capi
tolo a sé. Ma alcune componenti seno 
c o m u l i : miseria, solitudine, disperazio
ne. Il « barbene » è sempre un uomo 
vinte: dalle ingiustizie sociali, e tal
volta anche dalla propria mancanza di 
coraggio neli 'affrcntarle. Il mondo di 
questi uomini di solito è il «deser to» 
delle grandi metropoli, i marciapiedi 
calpestati da folle di passanti distrat t i . 
A Roma è la stazione Termini. 

Un « viaggio » at t raverso i meandri 
del principale scalo ferroviario romano, 
compiuto intorno alle 18, dà risultati 
poco illuminanti. « E' presto — dice un 
ferroviere — i "barboni ' arr ivano più 
tardi, verso le 11: è come se tornas
sero a casa ». Ma lo scenario è co
munque impressionante. Lo sguardo 
cade su due ragazzi seduti in terra, in 
cima ad una scala mobile che porta 
al largo corridoio col pavimento di 
gomma che unisce via Marsala a via 
Giolitti. Hanno diciassette-diciotto an
ni, l'uno ignora l'altro, e aspet tano. I 
loro occhi fissano il vuoto, in un 'at tesa 
senza risposta. Più in là. t r e giovani 
ridacchiano nervosamente appoggiati 
all 'ingresso dei telefoni di s ta to . Cinque 
minuti dopo li ritroviamo intorno ad 
un signore di mezza età. i capelli 
brizzolati, il fare molto dist into: una 
breve contrattazione, poi uno dei tre si 
al lontana con lo sconosciuto. 

Le sale d'aspetto e i locali delle b :-
glietterie sono at t raversate da gruppetti 
di giovani che camminano t rascinando 

le gambe, ceri ie mani cacciate nelle 
tasche di giacche sdrucite. Molti seno 
stranieri , africani o sudamericani. An
che loro sembrano a caccia di un espe
diente per vivere. Fuori, sui marcia
piede di via Giclitti. c'è una teoria 
di venditori ambulanti , anche questi 
col volto da forestieri, che offrono di 
tu t to : cinture, borse, cappotti di pelle 
finta, accendisigari, il tut to dissemi
nato su! marmo accanto a grosse va
li gè. pronte ad essere rinchiuse in 
fretta all 'arrivo dei vigili urbani. 

Quat t ro ore più tardi le squallido 
scenario si trasforma. Termini si po
pola di gente senza bagagli e senza 
biglietti ferroviari. La giornata, passala 
in giro per la città in cerca di espo 
dienti per mangiare, si conclude per 
tant i al riparo di una carrozza «ar
cheggiata o sul marmo dei grandi f n e 
streni che si affacciano su via Mar
sala e via Giolitti. vicino agli sfia
tatoi dei ventilatori che soffiano aria 
tiepida. 

I « bar beni » che ogni not te dormono 
all ' interno della stazione Termini o ne
gli scali limitrofi, secondo una stima " 
approssimativa, seno oltre duecento. 
E' una cifra che dà la misura di un 
fenomeno drammatico. Un termometro 
per misurarlo, anche in termini quali
tativi. è lo sfogo di un agente della 
Polfer: « Per noi è un lavoro immane, 
e ci sembra di macinare acqua. Quan
do li fermiamo perchè li sorprendiamo 
a compiere piccoli reati (s t rappano le 
tende delle carrozze ferroviarie per co
prirsi, o sporcano, o fanno altr i danni» 
non sappiamo dove mandarl i poiché 
non siamo in grado di dare loro una 
sistemazione. E cosi tornano sempre. 
sia che li lasciamo liberi, sia che li 
arres t iamo ». Le cifre confermano. Sol
tan to negli ultimi sessanta giorni qua
ranta persene seno s ta te arres ta te , ot-

tantadue sono state denunciate a piede 
libero e sessantaquat t ro seno state pro
poste alla questura per il « foglio di 
via»: cioè è stata avviata la pratica 
per ii loro rimpatrio. Trcntasei mino
renni. incltre, sono stati rintracciati 
nello scalo ferroviario e riconsegnati 
aiie famiglie. Tra le persone arres ta te 
— va comunque precisato - - figurano 
anche molti che avevano individuato 
nel borseggio sistematico un valido 
espediente per vivere. 

I « barboni » della stazione Termini 
— riferiscono gli agenti della Polfer 

- sono per un trenta per cento ita
liani e per il resto stranieri. Questi 
ultimi vengono dalla Somalia, dal Ma
rocco. dal Perù, dalla Bolivia, dalla 
Spagna, dal Medio Oriente. Per loro 
il problema è estremamente più com
plesso poiché è quasi sempre impos
sibile un qualsiasi inserimento sociale. 
Per legge, infatti, devono essere rim
patriati col «foglio di via» e diffidati 
dai tornare in Italia senza mezzi di 
sostentamento. « Ma ogni volta — dice 
un altro agente della Polfer — escono 
da un valico dì frontiera e r ientrano 
il giorno dopo da un a l t ro : non si ras
segnano a concludere quello che per ; 
loro era cominciato come un viaggio 
della speranza ». 

Da questo quadro, deprimente e ca
rico di significato sociale, appare evi
dente la necessità di andare al di là 
degli interventi puramente repressivi. 
Si ha a che fare, infatti, con un pro
blema di cui non possono farsi carico 
soltanto gli organi giudiziari. I « fogli 
di via » o gli arrest i non potranno mai 
bastare a cancellare una vergogna che 
ogni giorno (e ogni notte) si ripete, 
uno dei tristi record delle ingiustizie 
di questo Paese. 

Sergio Criscuoli 

Lavoratori, donne, giovani fanno il punto sulle «dieci giornate » per il tesseramento 

Già 13.000 i nuovi iscritti al PCI 
L'azione di proselitismo per il '77 fa registrare oltre 1000 reclutati -1 positivi risultati della FGCI - A confronto le esperienze dei portuali di 
Civitavecchia, dei tassisti romani, dei compagni di Pineto, Villaggio Breda, Monteporzio e Zagarolo - Il valore politico dell'autofinanziamento 

i 

pi partito; 
Domani Pelroselli 

a Balduina 
e Di Giulio 

alla sezione Italia 
Due assemblee sulla situa

zione politica e sulla campa
gna di tesseramento si svol
geranno domani alle sezioni 
del PCI Balduina e I tal ia. A 
Balduina, dove l'incontro avrà 
inizio alle 2 0 , 3 0 , interverrà 
Luigi Pctrosclli, segretario del
la Federazione romana del PCI 
e membro della Direzione. Alla 
sezione I tal ia , alle 19 . parte
ciperà il compagno Fernando Di 
Giulio, della Direzione. 

ASSEMBLEA SUL C A R O V I T A 
— D o n j n in Fe-era j D-.C ;!ic 13 
assemblea 
Introdurrà ! c o m p i j i J Le j - i j rda 
lembo. Cnclude.-a ii rompagno 
5 > o Tren in i . 

S E Z I O N E S ICUREZZA SOCIALE 
— Domani alle 2 0 presso il gruppo 
cons'ha.-e alla P r o v i l a r:un.one 
s j i probiem: psichiatrici (Ammari.-
t Mar iet t i ) ) . 

CONGRESSI — O G G I : CASET
TA M A T T E I alle 9 .30 ( O . M f i l 
e n i ) : D E C I M A alle 9 .30 (Lun.d-
d . ) . 

ASSEMBLEE. I N C O N T R I — 
O G G I : E R A V E T T A a.!c 10 .30 <•• 
t^-azo-ii pai.tica :Trczz:.-iil ; NUO
V A TU «COL .INA. 3;:c 10 30 ??o-
beni', d. Roma j V c t i r c ) : CASA-
L O T T I , a.l« 9 . 3 0 ( P r a v a Prisco); 
T O R P I G N A T T A R A alle 10 s tua-
:o : .c pci'ì.ca e :osso:a vo.-.io <M. 
M a n c i n a : TUFELLO a '.e 10 V J Ì I C 
case e g.. IACP l A l c i t j ) : TRUL
LO alie 10 pensionati sul t«44cra 
r.unto (V . Cosrantn; ) : ARDEA-
T I N A alle 9 30 a!t . .o scuola (Pic
col i ) : M O N T E V E R D E VECCHIO al-
ie 16 festa tessera-iento (Peilic-
c.a>: PORTUENSE V I L L I N I a l i * 
9 . 3 0 festa tesseramento (A . M i 
s t i ) ; CASTELVERDE alle 16 pro
blemi di Roma (la.- .co::): PALE
S T R I T A c e 10 fosla tesseramen
to ( M A R R O N I ) : .MENTANA alle 
9 .30 ma.iifosta: one al c.-icma sul
la situazione politica (5. M o - e l l i ) ; 
M O N T E L I B R E T T I alle 15 dibattito 
in Piazza, ccmpavia e.'cttora'.e. 
( O t t a v i n o ) ; 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — OG
G I : C A M P O . M A R Z I O ailc 10 
(Cr tc ian . ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N D A 
L I — O G G I : TASSISTI alla 16 
«ssemb!ca teucramente! e s.tuafio-
ftt politica a!la sezione Tuscolano 
( l e m b o ) ; D O M A N I : I N A I L alle 

16 .30 assemblea a Macao (Goggi ) : 
FEDERCONSORZI alle 17 assem
blea a Macao (Peron i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — OST IEN5E domaci 
alle 13 assemblea (Funghi ) . 

U N I V E R S I T A R I A — M A G I S T E 
RO domani alle 2 0 C D . in Se
zione. 

Z O N E — « CENTRO »: domani 
si terranno quattro assemblee in 
preparazione dell 'attivo generale 
di zona del 2 0 e 21 c.m. presso 
le sc;iom TEST ACCIO alle 18 
(Cianci) : E S O U I L I N O alle 1S 
( N c e s e ) : C A M P O M A R Z I O alla 
18 (P inna ) : CELIO alle 1S (Con
sol i ) ; « EST >: domani a V A L M E -
L A I N A ailc 13 luoghi di lavoro 
o. ' i i j IV Circoscrizione (Trovato ) ; 
alia Scz.anc T I B U R T I N A GRAMSCI 
i!ic 1S att.vo femminile V Circo-
se.-.zicne ( A . M a r i a n i ) ; « OVEST »: 
danar. i a SAN PAOLO alie 19 se-
g:c!e.ia e responsabil. gruppi la
voro (Fredda) ; SAN PAOLO alle 
17 coordinamento sanità X I Circo-
sc.-iionc (Giosuè) : a OSTIA L I 
DO alie 18 segretari sezioni e 
gruppo X I I I Circoscrizione (Fal
c ion i ) : « N O R D »: domani a Trion-
laie a!ie 19 riunione per Agro Ro
mano irovoao partecipare i segretari 
di Pn.na Porta. Oster.a Nuova. Ce
sano e Casaiotti ( V i t a ) ; sempre 
a T R I O N F A L E alle 2 0 segretari e 
gruppo X I X C:rco*crizione (Dai -
no t to ) ; ad A U R E L I A alle 2 0 . 3 0 
coordinamento sull'equo canone 
(Fugnanesi): a V A L L E A U R E L I A 
al.e 13 .30 responsabili arnm.mstra-
r.one jez.oni X V I I e X V I I I cico-
scricio.i* ( L a j r . ) : « SUD »: doma
ni n Federazione alle 18 .30 se
greteria (Salvagni); « C A S T E L L I » : 
dona.nl a FRASCATI alle 1S.30 
co.-n.tato cittadino (F . Ot taviano): 
a.i A L B A N O alle 18 commissio
n i fabbriche ( A . Piccarreta); ad 
A L B A N O alle 1 8 . 3 0 comitato co
munale e gruppo consiliare di 
A L B A N O P A V O N A e CECCHINA; 
« C I V I T A V E C C H I A >.- domani a 
CERVETERI alle 1 8 . 3 0 segreteria 
(Cervi ) : a C I V I T A V E C C H I A alle 
1 7 . 3 0 riunione sezioni C I V I T A V E C 
C H I A . A N G U I L L A R A e BRACCIA
N O sulle servitù militari (Mar in i -
D A l e s s o ) : « T I B E R I N A * : doma
ni a FI A NO alle 19 attivo degli 
amm.n i t ra tor i comunali e dei se
gretari di sezione della zona sui 
problemi agricoli (Sar t i ) . 

PROSINONE — C A I R A ore 
10 inaugurazione della sezione: 
S A N T O P A D R E ore 10 comizio 
( G e m m a ) . 

R I E T I — C O R V A R O ore 11 
Assemblea sui . trasporti (Bocci) . 

V I T E R B O — FALERIA ore 16 
comizio (Polacchi); CAPRANICA 
oie 11 ,30 coiniz.o (Po l la i t i e l l i ) . 

Lavoratori, studenti , donne. 
giovani, militanti, dirigenti 
comunisti di segone, operan
ti in realtà diverse della cit
tà e della provincia. Sono i! 
segno del part i lo che vive 
concretamente ira le masse, 
protagonista collettivo della 
vita democratica, animatore 
di lotte e iniziative politiche. 
Riuniti assieme — sono i por
tuali di Civitavecchia, i tassi
sti romani. ì compagni della 
sezione del P:neto. i comuni
sti di Villaggio Breda. Monte
porzio e Zagarolo — confron
tano l'esperienza compiuta 
nelle .< dieci giornate per il 
tesseramento e il proseliti
smo ». 

I temi, s t re t tamente intrec-
cianti tra loro sono tre: il 
sostegno organizzativo e fi
nanziario. :1 dibatti to politico, 
la partecipazione d: mussa al
la vita dei par ino da parte 
di simpatizza-, iti. e.etto 
ri. iscritti Come li hanno af
frontai:. ; compagni con cui 
abbiamo parlato? 

« Prima di tutto, coinvol
gendo il maggior numero d; 
militanti nel :avoro d: tesse
ramento — dice Oriundo Tar
taglia. segretario della celiu-
la portuali di Civitavecchia — 
nella convinzione che non si 
t ra t ta di un fatto burocratico. 
ma di conquista e rapporto 
costante con tutt i gli iscritti. 
di ricerca di una adesione 
consapevole *. I portuali tono 
divisi in 37 squadre lavora
tivo: in ognuna di queste, ha la
vorato un comp.i-.Tin. discu
tendo con tutti . ->:.mo'ando al
la sottoscrizione, superando 
incertezze e incomprensioni. 
Si £ arrivati cosi a far com
prendere l'importanza di una 
< media tessera » che tocca 
— oggi — le 8 000 l.re: obiet 
tivo raggiunto, dopo che il 
rinnovo dell'iscrizione per il 
"77 è già al 95""!. con quasi 
270 compagni tesserati (nel 
*76 erano 274». 

La sezione « D'Onofrio » dei 
portuali di Civitavecchia ha 
una s rande tradizione, di for
za organizzata e di capacità 
politiche. Ma quest 'anno, frut
to anche dell'impulso nuovo 
dato alle campagna di tesse
ramento, la vitalità di tut to 
il collettivo comunista sem
bra ?.ver fatto un «balzo in 
avanti »i e un segno eloquente 
è anche il raddoppio del so
stegno finanziario. All'Unita 

Una verifica delle « dicci giornate per il tesseramento > per
mette già di misurare tutto il valore di una campagna che impe
gna il partito in una forte mobilitazione politica e di massa. 
Seno 1 3 . 0 0 0 gli iscritti del ' 7 7 . con oltre 1 0 0 0 reclutali , di cui 
il 3 0 ° ó donne. Anche la FGCI , rafforzandosi notevolmente, ha 
raggiunto il 2 0 ° o degli iscritti dell'anno scorso, con 1 .187 iscritti 
e 2 8 7 reclutati. I l partito dopo aver raggiunto il « letto » dei 
6 6 mila iscritti nel ' 7 6 . e impegnato ad estendere la sua pre
senza, riducendo la « forbice » tra iscritti ed elettori . Tessera
mento. autofinanziamento, iniziativa politica sono temi stretta
mente collegali in questa iniziativa di massa: nelle « dieci gior
nate ». 2 1 9 sono state le assemblee, gli attivi di zona, gli Incontri 
sui temi della crisi, la situazione politica, la linea emersa all 'ultimo 
comitato centrale. Nel vivo di questa tensione politica e ideale. 
maturano le adesioni continue di nuovi militanti e simpatizzanti: 
segno non irrilevante di questa azione è l'inaugurazione di tre 
nuove sedi del PCI (a Ital ia. Flaminio e Vcl lctr i ) costituite grazie 
all'impegno e al contributo di compagni e cittadini. 

ida 2 milioni e 400 mila lire 
a 4 milioni e 4o>> ni.lu». 

« Siamo una sezione giova
ne. nata dopo il 2U grugno. 
dalla iniziativa di alcuni com 
pugni dell'Aurelia — dice Ce
leste Rossi, a mmi nastratrice 
della sezione «P:neto> — e in 
meno di un mese siamo pus-
sati da 60 e 110 iscritti. Rac
cogliamo i frutti deila lotta 
per il verde e i servizi, in 
cui il part i to è s ta to in prima 
linea, organizzando le batta
glie unitarie desi; anni pas
sat i . Quindici nuovi compagni 
si sono iscritti nei giorni scor
si. al termine di un processo 
di collaborazione che li aveva 
visti impegnati con noi nella 
campagna elettorale. Abbia
mo deciso di raddoppiare la 
quota tessera, tenendo conto, 
però, delle esigenze dei s.n-
goli militanti... ». 

Di quest'ultima decisione. 
non si dimostra convinto Ro 
berto I>aghi. 20 anni, segre
tario di Monteporzio. una se 
zione quasi completamente 
rinnovata nei quadri e negli 
organismi dirigenti. «Noi — 
dice — abbiamo bat tuto molto 
sulla necessità deil 'autofinan 
ziamento, sul suo carattere 
politico... Anche i>\\ molti 
compagni hanno nifficoltà, 
nel versamento della quota 
tessera, ma abbiamo preferi 
to puntare su un pagamento 
dilazionato, piuttosto che sta. 
bilire differenze». E* un me
todo positivo, r 'perché richia
m a ' il carat tere " politico del 
sostegno finanziario, e impo
ne il dibattito, il confronto. 
U discussione. ... 

A Monteporzio. i compagni 
hanno f i d a t i 1.» media de: 
versamenti a 75<» 'ire sii dop
pio de . '761 nel corso di un 
att ivo di tutt i 2ii iscritti. In 
p u ò tempo, lavorando rasa 
per cu.-)U. hanno raggiunto :! 
87'* dell 'armo passato, con 
234 tesserati. 13 reclutati, cir
ca 80 dr.nne. 

« Anche a Zagarolo — rac
conta Antonio Pira, segreta 
rio della sezione — il rad
doppio delia quota tessera e 
s ta to un momento importante 
di rilancio e in:z:ativa poli
tica. Molti compagni non Ave
vano compreso il significato 
dell ' incremento finanziario al 
partito. Abbiamo discusso in 
assemblea, in piazza, sottol.-
neando il significato di sti
molo. il valore politico e mo
rale. del contributo militante 
a.la lotta e alia vita stessa 
dei partito, come elemento 
rinnovatore de-'.la vita demo
cratica ••-. 

Nelle dieci giornate, a Za 
garolo. hanno g,a rinnovato 
90 tessere, con 18 reclutati. 
Alia iniziativa, ha contribuirò 
anche il sindaco, la compa
gna Laura Panzironi. eletta 
dopo il 20 giugno: «per il 
gennaio prossimo — dice — 
speriamo che tutt i i compa 
gni abbiano la tessera in ta
sca i-.. 

Raddoppiare la media dei 
versamento quando la cifra 
è relativamente buasa. è un 
po' meno difficile di quando 
•-ha già toccato livelli cons.de-
revoli: nw i compagni deila 
cellula dei tassisti sembrano 

esserci riusciti. « Da settemi
la cinquecento, siamo arriva
ti a una media di undicimila 
cinquecento lire — dice Fran
co Pagnozzì. segretario della 
cellula — raccogliendo un 
consenso nuovo dei militanti. 
impegnati in un rilancio del
l'attività politica organizzata 
del partito neila categoria 
Rafforzare la cellula, diven
ta cosi momento essenzia'e 
del nostro lavoro: siamo già 
130. e abbiamo superato :1 
100 per cento ». 

E i giovani? Punto quali 
ficante dell'azione della 
FGCI. che segna quest 'anno 
una ripresa consistente della 
propria forza organizzata, è il 
tema dell 'autofinanziamento. 
A Villagio Breda. i compagni 
del circolo giovanile — nelle 
dieci giornate sono arrivati a 
17 iscritti — hanno fissato in 
quattromila lire il loro con 
tributo. « Non si t ra t ta di sa 
crificio — dice Mauro Flam 
mini. 19 anni , segretario — 
ma di impegno cosciente, nel 
la costruzione della organiz 
zazione r. P a un anno, circa. 
il circolo FGCI è s ta to prota
gonista di tante battaglie nel
la borgata: per i servizi, il 
verde, il decentramento cu! 
turale (da loro, l'iniziativa 
per il «r centro 8 ••> a Borghc 
siana. per la Polisportiva, la 
scuola di via E. Marelli. ec 
cetera) : i compagni sono casi 
diventati punto di riferimento 
e unitario, aprendo il con
fronto e il dialogo con altre 
forze democratiche, giovani 
cattolici. 

Finanziamento, tesserarr.cn 
to. iniziativa politica: tre te
mi che camm.nnno insieme. 
in un confronto continuo, che 
consente al part i to di rn.su 
rarsi con l'esterno e al tempo 
stesso di rinnovarsi. ;< Passa 
di qui — osserva Romano 
Vitale, della segreteria della 
federazione c o m u n i t à roma
ni! — l'azione per ridurre la 
« forbice » tra iscritti ed elet
tori. che ancora oggi è no 
tevoie :n città e provincia. 
Il tesseramento è un momen
to di verifica della nostra ini 
ziativa politica: come affer
mazione di una regola morale 
e politica, che diffe-enzia il 
PCI dagli altri partiti, e lo 
pone come elemento rinnova
tore dell'insieme della vita 
democratica r. 

Un giovane è stato ferito 
ieri pomeriggio da una squa-
draccia fascista durante un 
tentativo di assalto alla se
zione del PCI del quartiere 
Nomentano. I compagni e ì 
cittadini democratici della 
zona hanno dato immediata
mente vita ad una manife
stazione di protesta, sfilando 
in corteo per le vie del quar
tiere, fino a via Massaciuc
coli dove, nella sezione Trie
ste del nostro partito, era 
stata convocata, già nei gioì 
ni scorsi, un'assemblea con 
tro le continue aggressioni e 
le provocazioni dei fascisti 
del quartiere. Sono interve
nuti i compagni parlamenta
ri Gabriele Giannantoni e 
Roberto Maffioletti. ' 

In mat t inata un al tro epi
sodio di violenza fascista è 
avvenuto davanti al liceo Au
gusto, in via Appia. 

• L'aggressione al Nomenta
no è avvenuta nel pomerig
gio. poco dopo le 17. Un grup
po di squadristi, che — se 
condo molti testimoni — pro
veniva dal covo missino di 
via Migiurtina, ha tenta to 
a più riprese di sfondare la 
porta della sede commista. 
che In . quel momento era 
deserta. Pochi minuti dopo 
sono giunti tre giovani, che 
aspet tavano l 'apertura del 
la sezione per partecipare a 
un'assemblea. Sono stati af
frontati dagli squadristi, che 
erano armat i di spranghe e 
catene: Saverio Termini, uno 
dei tre ragazzi, è caduto a 
terra sotto una gragnuoln di 
colpi, ferito al volto e alla 
testa; al Policlinico lo han
no giudicato guaribile in 10 
giorni. 1 fascisti poi si sono 
al lontanati , per radunarsi — 
come sono abituati da tem
po — in piazza Emerenzia-
na, dove hanno continuato 
ad esibirsi nelle loro squal
lide bravate: poco dopo le j 
18, un al tro giovane che pus- ; 
sava per la piazza è stato I 
aggredito e ferito lievemente. | 

All'assemblea antifascista, 
che si è tenuta nella sezione i 
Trieste del PCI, hanno par i 
tecipato anche alcuni - rap- | 
presentanti del comitato di 
quartiere, che hanno lancia
to la proposta di una munì- j 
festazione unitaria da orga
nizzare nei prossimi giorni. 
Successivamente, una delega
zione di compagni, guidata 
dai due parlamentari comu
nisti. si è recata al commis
sariato Vescovio per incon
trarsi con i dirigenti della 
PS. E' s ta ta chiesta la chiu
sura del covo fascista di via 
Migiurtina (da troppo tempo 
centro di provocazioni orga 
nizzate e di violenza) e l'ar- J 
resto dei picchiatori, cono- I 
sciuti in tu t to il quartiere, j 
che puntualmente sono pro
tagonisti di aggressioni e as 
salti. Fra l'altro, è s ta to fat
to il nome del segretario del
la sezione del MSI di No
mentano. un certo Macchi. 
che anche ieri sarebbe stato 
riconosciuto fra gli squadri
sti che hanno picchiato i tre 
giovani in via Tigre. 

L'aggressione contro gli 
studenti del liceo Augusto. 
è avvenuta ieri matt ina in
torno alle 13. Un gruppo di 
giovani, al termine delle le
zioni. sostava davanti alla 
scuola, annunciando con il 
megafono una assemblea in
detta per i prossimi giorni 
dai comitati unitari . Una 
trentina di squadristi — in 
parte dell 'istituto, in parte 
provenienti dal covo missino 
di via Noto — si è scagliata 
contro gli studenti , lancian
do sassi e bottiglie. Due gio
vani sono rimasti feriti. Si 
bilia Valori. 16 anni , colpita 
alla testa da una pietra, è 
stata giudicata guaribile in 
10 giorni dai medici del pron 
to soccorso del San Giovan 
ni : Stefano Martini. 15 anni . 
malmenato con calci e pugni. 

Un a l t ro episodio di teppi 
smo. anche questo di mar j 
ca fascista, è avvenuto in se- . 
rata a Monte'.erde. Una deci • 
na di giovani, armati dì b.v I 
stoni e col volto coperto, i 
hanno fatto irruzione, verso ì 
le 23.30. nella trattoria Ambra i 
Osetti. in via Jenner. Dopo i 
aver malmenato alcuni c l cn J 
ti. fra : qua!- dei multanti ! 
di sinistra, i teppisti si sono à 
allontanati , e durante la fu , 
za hanno fracassato ie in- • 
s.egne delia vicina sezione de. \ 
parti to socialista. j 

Hanno sospeso l'accordo con la Regione 

Disdette le convenzioni 
da nove cliniche private 

Accetteranno soltanto i niellati che pagano in pro
prio — Uno dichiarazione del l ' assessore RanalM 

Hanno disdetto la conven
zione con la Regione nove 
cliniche private, che dispon
gono complessivamente di 
2000 posti letto. Si trat ta 
delle case di cura «San Vin
cenzo», «Villa I rma». «Vil
la lìetaniu >, «San Raffae
le », « Santa Lucia ». « Villa 
Verde ». « Valle Fiorita ». 
«Villa Immacolata» e «Sii-

Conclusa da 
Petroselli la 

conferenza di 
produzione dell'INPS 
Con l'intervento del compa

gno Luigi Petroselli si è 
chiusa ieri sera la conferen
za di produzione dell'INPS 
che era iniziata giovedì |x>me-
lig'^io. L'iniziativa — indetta 
dalla cellula comunista del 
l'ente — era stata aperta dal
la relazione del compagno 
Bouchè. Nei tre giorni del con 
vegno sono intervenuti nume 
rosi dipendenti dell 'INPS e 
rappresentanti dello altre for
ze politiche. 

Al centro del dibattito e 
delle conclusioni sono stati i 
difficili problemi della previ
denza sociale e le proposte 
per superare errori e ritardi 
nel corretto funzionamento 
dell'ente, che hanno anche 
provocato una pesante situa
zione di deficit. Tra gii altri 
sono intervenuti Bonazzi. se
gretario nazionale della CGIL 
pensionati e Scarpa, respon
sabile della sezione sicurezza 
sociale della direzione del 
PCI. 

lus infirmorum ». Le cliniche 
erano legate alla Regione 
attraverso un accordo direi 
to con il Pio Istituto, che di 
volta in volta smistava a 
queste case di cura i degen
ti che -— per insuffirienzo 
di posti letto — non ho In 
possibilità di insistere negli 
ospedali pubblici. 

L'improvvisa decisione di 
respingere tutti i malati non 
paganti, e stata giustificata 
dai proprietari delle 0 clini
che con la scarsa consisten
za delle rette pagate dal Pio 
Istituto, che non supererei» 
bero le 15.000 lire al giorno 
per ricoverato. « A" mi pesto 
sorprendente e invnotirato — 
ha affermato Ranalli In una 
sua dichiarazione — dal nm 
mento clic è in corso una 
trattativa per l'aggiornarne»-
to delle rette. I rappresen
tanti delle 9 case di cura -• 
lui precisato l'assessore — 
sono stati ricevuti da mr 
proprio nei {nomi scorsi: c'è 
stato un confronto positivo. 
e si è giunti a un accordo 
sostanziale sull'impostazione 
con cui affrontare il proble
ma. La nucstionc, d'altra 
parte, e all'ordine del gior
no della seduta di giovedì 
prossimo della commissione 
conciliare competente. Tut
to la vicenda - - ha iiggiunto 
Ranalli — d-vc. comunque 
essere inauadrata nella at
tuazione di gravissime diffi
coltà economiche nella qua
le si trova l'intera spedali
tà, per colpa della mancata 
erogazione, da parte del go
verno, degli oltre mille mi
liardi-che rappresentano In 
adeguamento per il '76 de! 
fondo nazionale ospedaliero ». 
Ot tantaquat t ro di questi mi
liardi. come è noto, spetta
no alla Regione Lazio. 

« Una devastante voglia di vincere » 
A. Orano, Debra Berger, Ugo Cardea ecc. Regia di S. Scavolinl. 
Un giovane e povero meccanico con tanla voglia di correre 
e vincere, un meno giovane campione sul suo cammino; ma 
lo aiuterà una ricca e strana ragazza. (Ambientato in tutti 
i più noti circuiti automobilistici d'Italia e d'Europa) 
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